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PREMESSA
Il presente questionario rientra nell’ambito dell’attività di valutazione dell’impatto degli interventi posti in essere in attuazione della misura di aiuto di Stato adottata dal Governo italiano per promuovere l’accesso a Banda ultralarga sul territorio nazionale[footnoteRef:2].  [2:  La misura di aiuto è stata considerata compatibile dalla Commissione europea con provvedimento del 30 giugno 2016 [Caso SA.41647 (2016/N)].] 

Infratel Italia promuove la presente attività di indagine al fine di acquisire commenti, osservazioni, elementi di informazione ed eventuale documentazione da parte dei soggetti interessati alla misura in oggetto.
Le osservazioni che verranno fornite costituiranno, inoltre, elementi utili alla definizione di futuri interventi attuativi.
Il processo di valutazione è stato avviato nel 2019 e verrà completato nel 2021. La valutazione preliminare condotta nel 2020 ha riguardato in particolare gli impatti diretti e indiretti della misura, l’andamento delle realizzazioni e attivazioni, l’analisi degli elementi relativi ai tempi e alle modalità di attivazione dei servizi, nonché le criticità emerse. La valutazione finale del 2021 riprende le tematiche esaminate nel rapporto 2020 e integra l’analisi sulla base delle ultime evidenze disponibili riguardo l’avanzamento e l’impatto, diretto e indiretto, della misura.
I quesiti esposti rispecchiano il piano di valutazione notificato ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, lettera a) del regolamento (UE) n.651/2014, predisposto conformemente alla metodologia indicata dalla Commissione[footnoteRef:3]. [3:  “Common Methodology for State aid evalutation”, SWD (201) 179 finale del 18.5.2014.] 

Le risposte al questionario devono essere strutturate in modo da contenere le osservazioni, qualitative e quantitative, del partecipante all’indagine, in maniera puntuale e sintetica, sui punti di interesse specificati, nel rispetto dell’ordine espositivo proposto. I partecipanti sono invitati a fornire le risposte ai singoli quesiti in funzione della loro pertinenza rispetto al proprio ruolo e attività.
Le risposte quantitative verranno analizzate in modo aggregato, senza fare riferimento ai partecipanti.
La valutazione dell’impatto della misura di aiuto è effettuata da PTSCLAS, che è stata individuata attraverso una procedura di selezione a evidenza pubblica finalizzata a identificare il soggetto con le caratteristiche di indipendenza e di competenza professionale, in ottemperanza alla normativa comunitaria sugli aiuti di Stato.
In allegato al presente documento si forniscono gli indicatori di risultato previsti dal Piano di Valutazione, la definizione dei diversi Cluster di Comuni considerati, nonché alcune tabelle per la raccolta dei dati quantitativi.

1. [bookmark: _Toc86339767]IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
La strategia di intervento a favore delle infrastrutture a Banda ultralarga in Italia nasce nel 2012 con la misura “Strategia Digitale Italia – Piano per la Banda ultralarga”, approvata dalla Commissione europea[footnoteRef:4] e che rappresenta la naturale prosecuzione delle strategie di annullamento del divario digitale infrastrutturale avviate negli anni precedenti sulla banda larga[footnoteRef:5] e attuate attraverso diversi modelli di intervento (diretti e indiretti). [4:  	Caso SA 34199 (2012/N)]  [5:  	Caso SA 33807 (2011/N)] 

Gli interventi previsti dalla misura del 2012 sono stati completati nel 2016 e la misura è stata oggetto di una valutazione indipendente nel 2015[footnoteRef:6]. La misura oggetto di valutazione è la prosecuzione di tale strategia ed è coerente con i più recenti orientamenti comunitari in materia di sviluppo delle infrastrutture digitali e della Gigabit Society, nonché degli obiettivi digitali per il 2030. [6:  	Valutazione indipendente ex post degli interventi attuati nell’ambito del “Progetto Strategico Agenda Digitale Italiana”, agosto 2015] 

1.1 [bookmark: _Toc86339768]LA STRATEGIA ITALIANA PER LA BANDA ULTRALARGA
Strategia
Il 3 marzo 2015 il Governo italiano ha approvato la Strategia Italiana per la Banda ultralarga (di seguito “la Strategia”), che ha l’obiettivo di contribuire a ridurre il divario infrastrutturale e di mercato esistente, attraverso la creazione di condizioni più favorevoli allo sviluppo integrato delle infrastrutture di telecomunicazione fisse e mobili. La Strategia rappresenta il quadro nazionale di riferimento per le iniziative pubbliche a sostegno dello sviluppo delle reti a Banda ultralarga in Italia, al fine di soddisfare gli obiettivi fissati dall’Agenda Digitale Europea.
Sulla base di tale atto del Consiglio dei Ministri è stata adottata la delibera 6 agosto 2015, n.65, dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), che costituisce il fondamento giuridico dell’assegnazione delle risorse pubbliche per gli investimenti previsti dalla Strategia[footnoteRef:7]. La Strategia è volta a sviluppare un piano di interventi che coordini e metta a sistema tutte le risorse offerte dal Paese con una duplice finalità. La prima è quella di intervenire capillarmente nelle aree bianche, senza lasciare indietro parti del territorio, assicurando così l’obiettivo dell’inclusione sociale anche in connessione con il dispiegamento delle politiche di crescita digitale previste dal piano “Strategia Italiana per la crescita digitale 2014-2020”.  [7:  	Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale (GU Serie Generale n.239 del 14 ottobre 2015).	] 

La seconda finalità è quella di favorire lo sviluppo nelle aree grigie e nere di reti in banda larga ultraveloce e, conseguentemente, di servizi digitali avanzati, in relazione ai quali, come evidenziato anche dall’Indagine Conoscitiva dell’AGCM e dell’AGCom[footnoteRef:8], emerge un disinteresse ad investire da parte degli operatori privati a causa degli elevati costi di realizzazione. In tal modo, il campo d’intervento pubblico, abbracciando le aree a fallimento di mercato e quelle in cui gli operatori, pur essendo presenti, non hanno interesse ad investire in progetti che migliorino significativamente la qualità delle reti e dei servizi digitali, consente di impiegare le risorse pubbliche in linea con gli obiettivi dell’Agenda Digitale Europea, assicurando pari opportunità di crescita alle diverse aree. [8:  	AGCom, AGCM, “Indagine conoscitiva sulla concorrenza statica e dinamica nel mercato dei servizi di accesso e sulle prospettive di investimento nelle reti di telecomunicazioni a banda larga e ultra-larga”, 2014] 

La prima fase dell’attuazione della Strategia riguarda le aree a fallimento di mercato (aree bianche) presenti sull’intero territorio nazionale (notifica di aiuto di Stato SA 41647 (2016/N) per il Piano Aree Bianche, approvata dalla Commissione Europea con decisione C (2016) 3931 finale del 30 giugno 2016).
Obiettivi
L’obiettivo strategico della misura consiste nella copertura ad almeno:
· 100 Mbit/s fino all’85% della popolazione;
· 30 Mbit/s della restante quota di popolazione;
· 100 Mbit/s di sedi e edifici pubblici (scuole, ospedali etc.), delle aree di maggior interesse economico e concentrazione demografica, delle aree industriali, delle principali località turistiche e degli snodi logistici.
Tali obiettivi sono coerenti, ma migliorativi rispetto a quelli espressi dall’Agenda Digitale Europea sulla Banda ultralarga:
· Banda larga veloce entro il 2020: copertura con banda larga pari o superiore a 30 Mbit/s per il 100% dei cittadini UE;
· Banda larga ultraveloce entro il 2020: il 50% delle famiglie europee dovrebbe avere abbonamenti per servizi con velocità superiore a 100 Mbit/s.
La Strategia è, inoltre, coerente con i nuovi obiettivi 2025 della Commissione europea, espressi dalla Comunicazione COM (2016) 587 “Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso una società dei Gigabit europea” del 14 settembre 2016, in quanto diffonde la fibra ottica in modo capillare sul territorio verso le utenze residenziali e rende disponibili connessioni FTTH alle sedi PA (scuole, sedi della sanità etc.) e alle aree produttive, abilitando anche lo sviluppo del 5G.
Modalità di intervento
L’intervento consiste nel costruire una rete di proprietà pubblica che verrà messa a disposizione di tutti gli operatori che vorranno attivare servizi verso cittadini ed imprese. L’intervento pubblico in tali aree è ritenuto necessario per correggere disuguaglianze sociali e geografiche generate dall’assenza di iniziativa privata e consentire, pertanto, una maggiore coesione sociale e territoriale mediante l’accesso ai mezzi di comunicazione tramite la rete a Banda ultralarga.
Il Governo italiano ha scelto di adottare, tramite fondi nazionali (FSC) e fondi comunitari (FESR e FEASR, assegnati dalle regioni al Ministero dello Sviluppo Economico in base ad un accordo quadro Stato-Regioni), un modello ad “intervento diretto”, autorizzato dalla Commissione europea ai sensi della disciplina sugli aiuti di Stato. Il nuovo regime quadro nazionale di aiuto definito dalla Strategia costituisce un progetto unitario per la realizzazione delle infrastrutture necessarie allo sviluppo dell’economia digitale.
Governance
Il piano Strategico per la Banda ultralarga è coordinato dalla Presidenza del Consiglio (PCM) tramite Il Comitato per la diffusione della Banda ultralarga (COBUL), composto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dello Sviluppo Economico, Infratel Italia e AgID (Agenzia per l’Italia Digitale), che ha definito la Strategia e ne monitora la corretta attuazione.
Il Ministero dello sviluppo economico (MISE) attua le misure definite per la Strategia, anche avvalendosi della sua società in-house Infratel Italia e coordina le attività di tutti gli attori pubblici e privati coinvolti. Il MISE ha incaricato Infratel Italia della gestione tecnica del catasto delle infrastrutture del sotto e sopra suolo (SINFI), che include anche i dati funzionali al monitoraggio della strategia stessa.
Il COBUL collabora per l’attuazione e il monitoraggio della strategia con il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo nell’ambito del Fondo Agricolo per lo sviluppo rurale che ha dedicato al Piano quota delle proprie risorse.
Il coordinamento tra il MISE e le amministrazioni locali, per gli interventi finanziari ed operativi sul territorio, è assicurato tramite un accordo quadro siglato in data 11 febbraio 2016 tra il MISE, la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le Regioni. Successivi Accordi di Programma tra MISE e Regioni disciplinano nel dettaglio gli interventi, l’utilizzo delle risorse e le modalità di attuazione.
1.2 [bookmark: _Toc86339769]I MODELLI DI INTERVENTO 
La Strategia italiana per la Banda ultralarga ha confermato la possibilità di utilizzare i tre principali modelli di intervento infrastrutturale già previsti dalla comunicazione in materia di aiuti di Stato approvata a fine 2012, aggiungendo un quarto modello di intervento basato sull’aggregazione della domanda.
Modello di intervento diretto
Il primo modello di intervento (Intervento diretto o Modello I) è finalizzato alla realizzazione delle infrastrutture passive secondo un principio di neutralità tecnologica (reti wired e wireless), che pur restando di proprietà pubblica vengono poi date in concessione.
Il modello si articola in due fasi (che possono essere unificate), ciascuna caratterizzata da una specifica procedura di gara. Nella prima fase viene selezionata un'impresa a cui affidare l'incarico di costruire una nuova infrastruttura, interamente realizzata con finanziamenti pubblici. Nel bando di gara, l'amministrazione competente esplicita il numero di lotti di progettazione, realizzazione e manutenzione dell'infrastruttura. La gara, a cui sono ammessi a partecipare imprese singole e consorzi costituiti nell'Unione europea, prevede diversi criteri qualitativi. In particolare, vengono privilegiate l'adozione di nuove tecnologie e la presentazione di progetti a basso impatto ambientale. Le nuove infrastrutture realizzate rimangono di proprietà della Pubblica Amministrazione.
Una volta completato l'intervento infrastrutturale viene indetta una gara per la selezione di un soggetto concessionario, a cui sarà affidato lo sfruttamento commerciale dell’infrastruttura. Tale soggetto dovrà consentire l'accesso alla nuova rete, a condizioni eque e non discriminatorie, a tutti i richiedenti l'accesso per l'intera vita utile della rete. Questa condizione si applica anche nel caso in cui intervengano cambiamenti nella proprietà dell'infrastruttura.
In questo modo, gli operatori commerciali possono offrire servizi a Banda ultralarga agli utenti finali, assumendosi i rischi commerciali che questa attività comporta. La durata e la gestione operativa dell'infrastruttura sovvenzionata dovranno salvaguardare sia l'interesse pubblico, sia le migliori condizioni di sfruttamento commerciale. I prezzi e le condizioni di accesso sono fissati dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCom). 
Modello Partnership Pubblico Privata
Il secondo modello di intervento (Partnership Pubblico Privata – PPP o Modello II) prevede un rapporto di partnership (ad esempio, sotto forma di joint venture) tra un soggetto privato e un partner pubblico che detiene una partecipazione importante e poteri di supervisione e controllo. Il partner privato viene scelto attraverso una gara a evidenza pubblica e può essere costituito anche da un'associazione di imprese, così da ampliare il volume degli investimenti. I soggetti privati interessati a partecipare alla partnership devono presentare in sede di gara un preciso business plan, in linea con il progetto preliminare definito nel bando di gara. In particolare, nelle offerte presentate dovrà essere specificato:
· il tipo di rete che si intende realizzare e i costi attesi per la sua realizzazione;
· l'ammontare della partecipazione richiesta al partner pubblico e il conseguente livello della compartecipazione privata. La partnership realizzerà e gestirà la nuova infrastruttura, che rimarrà di sua proprietà.
Modello di intervento indiretto
Il terzo modello (Indiretto, “Incentivo” – Finanziamento della differenza o Modello III), mutuato dai regimi di aiuti di Stato già utilizzati con successo in passato, prevede l'assegnazione di un contributo statale a un operatore commerciale, selezionato mediante una gara a evidenza pubblica per la realizzazione dell'infrastruttura Banda ultralarga nelle aree indirizzate. Gli offerenti devono contribuire per almeno il 30% all'investimento e devono esplicitare i costi operativi, gli investimenti infrastrutturali direttamente sostenuti, i ricavi previsti, la penetrazione ipotizzata (alternativamente indicabile con il numero di edifici "passed"). Il beneficiario mantiene la proprietà delle infrastrutture finanziate.
Modello di aggregazione della domanda 
La nuova strategia prevede, in aggiunta ai tre suddetti modelli, un ulteriore modello denominato “Intervento di aggregazione della domanda” (Modello IV), che integra i precedenti approcci per favorire il conseguimento delle necessarie economie di scala e di scopo. Questo modello intende consentire la massima mobilitazione di risorse ed energie per il raggiungimento dell’obiettivo di massimizzare la copertura a 100 Mbit/s, utilizzando parti dei tre modelli illustrati sopra e aggregando la domanda di connettività ultrabroadband all’interno di sotto-aree circoscritte, come le aree industriali, o per interventi in singole aree che siano capaci di organizzarsi in tal senso e raggiungere una massa critica sufficiente. Pertanto, si potrà procedere all’aggregazione della domanda abbinata a interventi diretti, PPP o interventi indiretti ogni qualvolta si sia in presenza di condizioni coerenti con i modelli prescelti e si ritenga che l’aggregazione della domanda sia una leva aggiuntiva efficace per favorire l’infrastrutturazione.
Tutti e quattro i modelli descritti prevedono il riutilizzo delle infrastrutture esistenti di proprietà pubblica e privata e un meccanismo di clawback, per il recupero degli eventuali extra-profitti conseguiti dai beneficiari del contributo pubblico.
1.3 [bookmark: _Toc86339770]IL PROCESSO DI ATTUAZIONE
Rispetto alle precedenti misure, che hanno utilizzato sia il modello indiretto (prevalentemente) che quello diretto, il COBUL ha adottato, in data 2 marzo 2016, la decisione di focalizzare l’intervento pubblico nelle aree a fallimento di mercato mediante l’impiego del modello a “intervento diretto”.
Successivamente, nella seduta del 1° maggio 2016, il CIPE, in linea con tale indirizzo, ha stabilito che nelle aree a fallimento di mercato si proceda unicamente con lo strumento ad intervento diretto, già previsto al punto 1, lettera e) della delibera n.65/2015.
L’oggetto dell’affidamento è la concessione per la progettazione e la costruzione, nonché la manutenzione e gestione in modalità wholesale a tempo determinato di un’infrastruttura passiva a Banda ultralarga di proprietà pubblica, anche mediante l’utilizzo di componenti di infrastrutture già esistenti, e finalizzate all’offerta di servizi a Banda ultralarga.
Le aree di intervento sono costituite dalle aree cosiddette “bianche”, definite sulla base di un approfondito processo di mappatura e articolate in tre bandi segmentati in lotti territoriali:
· BUL 1: Lotto 1 (Abruzzo e Molise); Lotto 2 (Emilia-Romagna); Lotto 3 (Lombardia); Lotto 4 (Toscana); Lotto 5 (Veneto);
· BUL 2: Lotto 1 (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria); Lotto 2 (Friuli-Venezia-Giulia; Provincia Autonoma di Trento); Lotto 3 (Marche, Umbria); Lotto 4 (Lazio); Lotto 5 (Campania, Basilicata), Lotto 6 (Sicilia);
· BUL 3: Lotto 1 (Calabria); Lotto 2 (Puglia); Lotto 3 (Sardegna).
L’infrastruttura passiva a Banda ultralarga deve garantire, per ciascun lotto, che:
· nelle aree bianche raggruppate nel cluster C, vengano assicurati servizi di connettività idonei a garantire in modo stabile, continuativo e prevedibile, ad ogni cliente in almeno 70% delle Unità Immobiliari, una velocità di connessione superiore a 100 Mbit/s in downstream e ad almeno 50 Mbit/s in upstream; ad ogni cliente nel rimanente insieme delle Unità Immobiliari, una velocità di connessione di almeno 30 Mbit/s in downstream e almeno 15 Mbit/s in upstream; 
· nelle aree bianche raggruppate nel cluster D, vengano assicurati servizi di connettività idonei a garantire in modo stabile, continuativo e prevedibile ad ogni cliente, nella totalità delle Unità Immobiliari, una velocità di connessione di almeno 30 Mbit/s in downstream e almeno 15 Mbit/s in upstream.
Inoltre, l’infrastruttura deve assicurare il rilegamento in fibra ottica delle sedi della Pubblica Amministrazione Centrale e Locale (ad esempio scuole, sedi e presidi sanitari, sedi delle forze dell’ordine, sedi comunali etc.) e delle zone industriali incluse nelle aree bianche definite dello studio di fattibilità.
I tre bandi sono stati pubblicati, rispettivamente il 3 giugno 2016, il 5 agosto 2016 e il 19 aprile 2018. 
Tutti i lotti di tutti i bandi sono stati aggiudicati all’operatore economico Open Fiber S.p.A. L’offerta tecnica prevede un’architettura di rete prevalentemente di tipo FTTH, con una percentuale molto elevata di riuso di infrastrutture esistenti e con un piano di copertura molto capillare (99%), in particolare per la componente over 100 Mbit/s.
La firma delle convenzioni è avvenuta, rispettivamente, il 20 giugno 2017, il 13 novembre 2017 e il 5 aprile 2019. Ai sensi della concessione, il completamento della rete era previsto entro 36 mesi dalla data di stipula della convenzione come da offerta del Concessionario.

Tabella 1 – Obiettivi e offerta dei bandi BUL
[image: ]
Fonte: Analisi PTSCLAS su documentazione bandi BUL, 2021
A fronte di un importo messo a gara pari a circa 2,8 miliardi di euro, l’aggiudicazione finale è stata effettuata per un ammontare pari a circa 1,6 miliardi di euro, vale a dire con un ribasso del 43%, per la copertura di oltre 9,6 milioni di Unità Immobiliari (UI). A valle della fase di progettazione e sulla base dello stato di fatto rilevato, l’obiettivo di copertura è stato aggiornato a 8,8 milioni di UI[footnoteRef:9]. [9:  Infratel Italia, Open Data sito www.bandaultralarga.italia.it ] 

Tabella 2 – Base d’asta e aggiudicazione dei bandi BUL
[image: ]
Fonte: Analisi PTSCLAS su documentazione bandi BUL, 2021
Quesito n.1 – Si forniscano valutazioni sull’adeguatezza dei livelli prestazionali dei servizi a Banda ultralarga previsti dai bandi rispetto alle esigenze attuali e prospettiche di cittadini, imprese e istituzioni. 
Si forniscano, inoltre, indicazioni sulle tecnologie e le misure di intervento più adatte per la copertura delle aree marginali rimaste escluse.
2. [bookmark: _Toc86339771]STATO DI AVANZAMENTO DEI PROGETTI
La costruzione della rete prevede l’attraversamento di diverse fasi realizzative, dalla progettazione definitiva fino al collaudo e alla commercializzazione dei servizi.
La progettazione definitiva è stata avviata subito dopo la firma dei contratti di concessione, secondo quattro fasi definite in fase di gara, ognuna delle quali doveva iniziare entro 60 giorni dall’avvio della fase precedente per essere completata e presentata al Concedente entro 240 giorni dall’efficacia della Convenzione.
Per ogni Comune sono stati previsti da uno a quattro progetti in funzione delle diverse componenti di rete (Punto di Consegna Neutro; rete primaria; rete secondaria; rete Fixed Wireless Access, FWA).
Al 30 settembre 2021 erano stati consegnati i progetti definitivi relativi a 6.231 dei 6.232 comuni previsti per la rete Fiber To The Home (FTTH) e tutti i 7.121 progetti previsti per la rete FWA. La percentuale di comuni con progetti approvati rispetto ai comuni con progetti presentati è pari al 95,1% per l’FTTH e all’94,9% per l’FWA.
La progettazione esecutiva è stata avviata da Open Fiber man mano che Infratel Italia approvava i progetti definitivi e, quindi, a partire dal mese di giugno 2018. Da notare come la consegna del progetto esecutivo possa avvenire solo dopo l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni rilasciate dai diversi enti interessati e proprietari delle infrastrutture. A valle delle verifiche da parte di Infratel Italia vengono emessi gli “ordini di esecuzione” (ODE) che consentono di avviare i cantieri. 
Al 30 settembre 2021 erano stati consegnati i progetti esecutivi relativi a 5.423 dei 6.232 comuni previsti per la rete FTTH (87,0%) e 2.353 dei 4.533 progetti necessari a coprire i 7.121 comuni FWA (51,9%). La percentuale di comuni con progetti approvati rispetto ai comuni con progetti presentati è pari al 96,5% per l’FTTH, così come sono stati approvati il 95,2% dei progetti FWA presentati.
I cantieri vengono avviati a valle dell’emissione dell’ODE, al completamento del quale viene notificato ad Infratel Italia un CUIR (Comunicazione Ultimazione Impianto di rete). Al 30 settembre 2021 gli ODE FTTH erano 5.193 e i cantieri con CUIR 3.180 (61,2%), con 2.146 comuni completati. Gli ODE FWA erano invece 2.235 e i cantieri con CUIR 1.967 (88,0%).
I collaudi vengono effettuati da Infratel Italia al completamento dell’insieme dei lavori previsti sul territorio comunale, vale a dire alla presentazione di tutti i CUIR relativi (documentazione as built). Complessivamente, al 30 settembre 2021 i comuni collaudabili FTTH erano 1.727, i comuni FTTH collaudati 1.612 (93,3%) e quelli con esito positivo 1.467 (91,0%). I collaudi FWA invece vengono eseguiti man mano che essi sono completati, anche se coprono solo parzialmente il comune. Per poter collaudare un sito FWA è necessario che siano stati completati con CUIR l’ODE del sito, il PCN a cui il sito è collegato e sia stata realizzato il collegamento ottico tra il sito ed il PCN. Al 30 settembre 2021 complessivamente sono stati collaudati positivamente 424 siti dei 514 collaudabili (82,5%).
A valle dell’esito positivo del collaudo Open Fiber può avviare la commercializzazione dei servizi[footnoteRef:10]. Al 30 settembre 2021 i comuni aperti alla commercializzazione erano 2.574. [10:  In ottemperanza a quanto previsto all’art.82 del DL 17 marzo 2020, n.18 (c.d. “Cura Italia”) ed al fine di fornire ai cittadini i servizi a Banda ultralarga, Infratel Italia ha autorizzato Open Fiber ad avviare la commercializzazione anche per i comuni privi di collaudo per i quali siano stati completati i lavori con l’emissione del relativo CIUR.] 

Sempre al 30 settembre 2021 sono stati ordinati a Open Fiber più di 1,6 miliardi di euro[footnoteRef:11] di lavori, il cui avanzamento è pari a circa il 71%. [11:  Rispetto all’importo dei lavori (VA) il Prezzo (P) riconosciuto a Open Fiber è ottenuto applicando al VA il rapporto P/VA dell’offerta di gara per ciascun lotto, in quanto la differenza rispetto all’investimento fatto dovrà essere ottenuto dallo sfruttamento commerciale della rete in concessione.] 

Rispetto alle previsioni iniziali, la realizzazione delle infrastrutture presenta degli importanti ritardi, che portano ad una previsione di completamento entro il 2023. A fine settembre 2021 sono state contestate al Concessionario penali contrattuali per un ammontare pari a oltre 8 milioni di euro.
Tabella 3 – a) Data di completamento previsto dei Comuni BUL FTTH
[image: ]
Fonte: Stato di avanzamento del Piano Strategico per la Banda ultralarga, settembre 2021

Tabella 3 – b) Data di completamento previsto dei Comuni BUL FWA
[image: ]
Fonte: Stato di avanzamento del Piano Strategico per la Banda ultralarga, settembre 2021
Quesito n.2 - In funzione del proprio coinvolgimento nelle diverse fasi del processo di realizzazione delle nuove infrastrutture sopra descritto (dalla progettazione alla commercializzazione), si forniscano valutazioni sulle principali difficoltà e criticità emerse, le motivazioni dei ritardi, nonché le azioni correttive messe in atto o che potrebbero essere adottate.
3. [bookmark: _Toc86339772]LA VALUTAZIONE DI IMPATTO 
La misura notificata alla Commissione europea prevede l’attuazione di un Piano di Valutazione di impatto articolato in tre parti:
· l’impatto diretto;
· l’impatto indiretto;
· la proporzionalità e l’adeguatezza del modello utilizzato.
Quesiti e indicatori di risultato
Per ogni parte dell’analisi sono stati definiti degli specifici quesiti e dei possibili indicatori di risultato per misurare gli effetti qualitativi e quantitativi della misura.
In considerazione del modello di intervento, i beneficiari si distinguono in: operatori che costruiscono la rete (costruttori della rete); operatori concessionari dell’infrastruttura sovvenzionata (operatori concessionari) e operatori che acquistano servizi di accesso all’ingrosso alla rete sovvenzionata (operatori retail). Di fatto, nella misura in oggetto le prime due tipologie si sovrappongono.
Nella tabella che segue vengono riassunte le principali tematiche oggetto di valutazione.
Tabella 4 – Indicatori di risultato
[image: ]
Fonte: Analisi PTSCLAS su Piano di Valutazione, 2021

Universo di riferimento
L’identificazione delle aree di intervento (c.d. “aree bianche”) è stata effettuata sulla base di una mappatura dettagliata (prima in termini di unità immobiliari e poi di numeri civici) della situazione esistente al 2015 e delle previsioni di intervento degli operatori privati nel triennio successivo (2018), conformemente agli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato sulla Banda ultralarga.
Sulla base di tale mappatura sono stati identificati oltre 7.700 comuni oggetto di intervento ed è stato fissato l’obiettivo di copertura delle Unità Immobiliari (UI) pari a 8,8 milioni[footnoteRef:12], di cui oltre il 75% con architettura FTTH. [12:  L’intervento interessa tutto il territorio nazionale ad eccezione della Provincia Autonoma di Bolzano. Come sopra ricordato, l’obiettivo di copertura è stato aggiornato da 9,6 milioni di UI a 8,8 milioni a seguito della fase di progettazione.] 

Per questi motivi e in considerazione dei più recenti orientamenti europei riportati nell’ultima consultazione completata nel 2021[footnoteRef:13] sulle aree grigie e nere, l’analisi che segue considera oltre all’insieme delle aree di intervento anche i seguenti cluster di comuni specifici, classificati sulla base della mappatura del 2015: [13:  Mappatura 2021 reti a Banda ultralarga 2021, Manuale di istruzioni, Infratel Italia 2021] 

· Cluster 1: comuni “bianchi” (con un’incidenza delle UI bianche sul totale superiore o uguale al 95%), vale a dire per i quali non erano sostanzialmente previsti interventi da parte dei privati entro il 2018;
· Cluster 2: comuni “prevalentemente bianchi” (con un peso delle UI bianche inferiore al 95%, ma superiore o uguale al 50%), vale a dire per i quali gli interventi previsti dai privati rappresentavano una quota minoritaria dell’insieme delle UI del comune;
· Cluster 3: comuni “prevalentemente grigi/neri” (con un peso delle UI bianche inferiore al 50% e superiore o uguale al 5%) per i quali gli investimenti privati dovevano garantire la maggior parte della copertura delle UI del comune;
· Cluster 4: comuni “grigi/neri”, per i quali gli investimenti privati dovevano garantire la copertura pressoché totale delle UI del comune (con un’incidenza delle UI bianche inferiore al 5%).
Un ulteriore cluster trasversale (Cluster 5) include i comuni dei cluster 1-4, che sono stati oggetto dell’intervento pubblico e risultano aperti alla commercializzazione dei nuovi servizi all’ingrosso abilitanti la Banda ultralarga (al 30 settembre 2021).
Coerentemente con il processo di mappatura sopra descritto ed i successivi aggiornamenti, per ogni comune i numeri civici considerati “bianchi” (cioè privi di copertura Next Generation Access, NGA) sono quelli complementari rispetto ai numeri civici dichiarati oggetto di intervento da parte degli operatori privati in sede di consultazione.
L’elenco dettagliato dei comuni viene fornito in allegato 2 (Cluster di comuni). 
Per quanto riguarda invece le definizioni relative alle reti NGA e ai livelli prestazionali, vale quanto riportato nell’ultima consultazione Infratel Italia completata nel 2021 e richiamato nell’allegato 3 (Tabelle quantitative).

3.1 [bookmark: _Toc86339773]L’IMPATTO DIRETTO
Il Piano di Valutazione considera due quesiti principali per la valutazione degli impatti diretti dell’aiuto:
· massimizzazione della diffusione delle reti NGA nelle aree bianche;
· differenze in termini di copertura, livello di adozione e qualità dei servizi tra le aree di intervento e le altre aree.
Di seguito vengono riportati i principali quesiti e formulate le domande qualitative e quantitative utili ai fini dell’analisi e, in particolare, al calcolo degli indicatori di risultato.
3.1.1 [bookmark: _Toc86339774]La massimizzazione della diffusione NGA
Quesito n. 3 - In quale modo la misura sta producendo gli effetti previsti, ossia contribuire a massimizzare la diffusione delle reti a Banda ultralarga nelle aree bianche del territorio nazionale?

Copertura NGA
Coerentemente con le definizioni e le risposte alla consultazione relativa alle aree grigie e nere completata nel 2021, il primo aspetto esaminato riguarda l’aggiornamento (anche mediante stime indicative) degli interventi effettuati dai privati nelle aree oggetto della misura secondo la clusterizzazione sopra descritta.
Quesito n. 3.1 - Si richiede di compilare, anche mediante stime, la tabella 1 dell’allegato 3 e di fornire commenti su: 
(i) l’estensione e la modalità di copertura NGA mediante infrastrutture proprie e/o servizi all’ingrosso passivi di terzi[footnoteRef:14]; [14:  Non vengono considerate le coperture con servizi all’ingrosso attivi. Nel caso di copertura mediante i servizi all’ingrosso attivi si richiede di indicare il/i fornitori e una stima della copertura abilitata. ] 

(ii) il livello di copertura NGA e le prestazioni associate nelle aree bianche; 
(iii) le motivazioni, i criteri di selezione e le condizioni abilitanti che hanno consentito di sviluppare la propria copertura NGA nelle aree bianche del 2015;
(iv) la dinamica temporale dell’eventuale copertura delle aree bianche identificate nel 2015, con particolare riguardo al periodo 2019-2021.
Si richiede, inoltre, di fornire indicazioni circa l’entità e le motivazioni delle eventuali variazioni (in eccesso o in difetto) nei piani di copertura rispetto alle comunicazioni effettuate in sede di consultazione (2015 e successive).

Accessi Broadband e NGA, prestazioni abilitate e livello di adozione
Coerentemente con i dati relativi agli accessi broadband (BB) e ultrabroadband (UBB) forniti periodicamente all’AGCom, il secondo aspetto esaminato riguarda la diffusione dei servizi broadband e ultrabroadband sempre secondo la clusterizzazione proposta.

[bookmark: _Hlk86053471]Quesito n. 3.2 - Si richiede di compilare, anche mediante stime, la tabella 2 dell’allegato 3 e di fornire commenti sulle prime evidenze derivanti dall’apertura alla commercializzazione dei servizi all’ingrosso nelle aree oggetto della misura (Cluster 5) in termini di:
(i) tipologia e prestazioni dei servizi offerti;
(ii) livello di adozione dei servizi.
3.1.2 [bookmark: _Toc86339775]Confronto territoriale e tra modelli di intervento 
Quesito n. 4 – Quali differenze sono riscontrabili tra le aree oggetto dell'intervento pubblico e quelle non sovvenzionate o sovvenzionate con altri modelli di intervento, in termini di livello di copertura e qualità delle connessioni?

Confronto territoriale
La fase di sperimentazione e l’avvio della commercializzazione dei servizi all’ingrosso consentono di effettuare delle prime valutazioni sulle differenze tra le aree oggetto di intervento della misura e le altre aree.
Quesito n. 4.1 - Sulla base delle prime evidenze della misura in oggetto, si forniscano elementi di confronto tra le aree oggetto di intervento e le altre aree in termini di: 
(i) livello di copertura dei servizi NGA;
(ii) servizi NGA e livelli prestazionali abilitati; 
(iii) livello e tempi di adozione dei servizi NGA.
Quali sono, inoltre, le principali differenze che permangono tra le aree sovvenzionate dove gli interventi sono stati completati e le aree non sovvenzionate?

Confronto tra modelli di intervento
La strategia italiana per la banda larga ha previsto e messo in atto diversi modelli di intervento e, oltre alla misura in esame, le precedenti misure sono state basate sia sul modello di intervento indiretto che diretto[footnoteRef:15]. [15:  Caso SA 34199 (2012/N) Italia Piano digitale – Band ultralarga, che ha interessato 450 comuni e oltre 4,5 milioni di unità immobiliari con il modello indiretto e 416 comuni per circa 0,7 milioni di unità immobiliari con il modello diretto.] 

Quesito n. 4.2 - Sulla base del bilancio dei precedenti modelli di intervento pubblico e delle prime evidenze della misura in oggetto, si forniscano elementi di confronto (anche quantitativi, specie per le precedenti misure) tra i diversi modelli in termini di:
(i) sviluppo della copertura NGA; 
(ii) servizi NGA e livelli prestazionali abilitati; 
(iii) livello e tempi di adozione dei servizi NGA;
(iv) condizioni economiche dei servizi all’ingrosso o al dettaglio.
3.2 [bookmark: _Toc86339776]L’IMPATTO INDIRETTO
I diversi quesiti previsti dal Piano di Valutazione per la valutazione degli effetti indiretti sono riconducibili ai seguenti tre aspetti principali:
· l’interesse ad investire nelle aree di intervento;
· gli effetti sulla concorrenza;
· la gamma e i prezzi dei servizi all’ingrosso.
 Di seguito vengono riportati i principali quesiti e formulate le domande qualitative e quantitative utili ai fini dell’analisi e, in particolare, al calcolo degli indicatori di risultato.
3.2.1 [bookmark: _Toc86339777]Interesse a investire nelle aree di intervento
Quesito n. 5 - In quale misura l’aiuto rappresenta per gli operatori retail, che acquistano servizi di accesso all’ingrosso alla rete sovvenzionata, un incentivo ad investire nelle aree bianche del Paese?

Nuovi investimenti e redditività
Gli interventi previsti interessano oltre 7.700 comuni e circa 8,8 milioni di unità immobiliari, gli insediamenti produttivi, nonché le sedi della Pubblica Amministrazione.
I modelli di valutazione degli investimenti e la redditività attesa rispecchiano le diverse condizioni di mercato delle diverse aree e le condizioni di gara.
Quesito n. 5.1 - Si forniscano indicazioni circa l’interesse ad investire in infrastrutture NGA - attraverso l’utilizzo dei diversi servizi resi disponibili dal Concessionario - nelle aree oggetto di intervento pubblico a seconda delle diverse tipologie di comuni. 
Si forniscano, inoltre, indicazioni riguardo alle tecnologie che si intendono sviluppare e alla tempistica per l’attivazione dei servizi a Banda ultralarga.
In quale modo, la misura in oggetto sta favorendo, direttamente o indirettamente, tale processo di infrastrutturazione?

Quesito n. 5.2 - Si forniscano indicazioni circa le modalità di valutazione e la redditività attesa (in termini di Pay-Back-Time, Internal Rate of Return o Net Present Value) degli investimenti infrastrutturali privati confrontati con gli investimenti realizzati (modello indiretto) nell’ambito di gare di infrastrutturazione a Banda ultralarga pubbliche, nonché degli investimenti nelle aree di intervento pubblico. 
3.2.2 [bookmark: _Toc86339778]Effetti sulla concorrenza
Quesito n. 6 - Qual è l’effetto atteso della concessione dell’aiuto sul cambiamento del contesto competitivo nelle aree di intervento?

L’estensione delle aree di intervento e la presenza di un’articolata offerta all’ingrosso consentono di ampliare la presenza commerciale territoriale degli operatori retail. 
I quesiti che seguono intendono rilevare l’evoluzione del contesto competitivo in termini di numerosità degli operatori, di ampiezza e accessibilità dei servizi offerti, nonché la risposta da parte della domanda.
Attraverso la valutazione dei dati sul take-up verrà, inoltre, monitorata l’evoluzione delle quote di mercato nelle aree di intervento.
Quesito n. 6.1 - Si forniscano indicazioni circa l’interesse a commercializzare i servizi a Banda ultralarga abilitati dal Concessionario in tutte le aree oggetto di intervento. Quali sono le motivazioni e criteri per un’eventuale selezione delle aree di commercializzazione? 
Quali sono le principali differenze rispetto alle altre aree non sovvenzionate dove si offrono servizi a Banda ultralarga? 
Quali sono le eventuali barriere all’ingresso che ostacolano ancora l’ingresso sul mercato, in particolare per gli operatori locali?
Si forniscano, infine, indicazioni in merito ad eventuali accordi di cooperazione tra imprese che sono stati, direttamente o indirettamente, favoriti dalla concessione dell’aiuto.

Quesito n. 6.2 - Dal lato dell’offerta, si forniscano indicazioni circa le differenze (con particolare riguardo rispetto ai servizi Fibra e Fibra-Radio) dei servizi offerti nelle aree oggetto di intervento rispetto alle altre aree non sovvenzionate in termini di: 
(i) tecnologie e architetture di rete; 
(ii) gamma e contenuti dei servizi; 
(iii) livelli prestazionali; 
(iv) prezzi. 
Quali sono le motivazioni che giustificano eventuali differenze?

Quesito n. 6.3 - Sulla base delle prime evidenze nelle aree oggetto di intervento, quali differenze sono state riscontrate dal lato della domanda in tali aree rispetto alle altre aree non sovvenzionate in termini di: 
(i) tipologia di servizi sottoscritti; 
(ii) tipologia di clientela; 
(iii) rapidità del take-up dei servizi;
(iv) quote di mercato.
3.2.3 [bookmark: _Toc86339779]Gamma e prezzi dei servizi all’ingrosso
Quesito n. 7 - In quale misura le condizioni di accesso all’ingrosso contribuiscono al bilanciamento tra gli effetti positivi e negativi dell’assetto del mercato?

Ai sensi del Disciplinare di gestione della rete a Banda ultralarga ceduta in concessione, i servizi passivi minimi offerti dal Concessionario, in coerenza con quanto definito dalla delibera AGCom n. 120/16/CONS, dovranno essere i seguenti:
· servizi di fibra spenta in modalità pay per use (con e senza cabinet multioperatore) con attestazione presso il nodo di rete; 
· servizi di fibra spenta in modalità IRU a 15 anni (con pagamento una tantum o con canone mensilizzato) con attestazione presso il nodo di rete; 
· servizi di unbundling multi-GPON pay per use, con attestazione presso il building o presso l’abitazione dell’utente finale; 
· servizio di fibra spenta end to end con attestazione presso il building; 
· servizi di colocazione presso il Punto di Consegna Neutro (PCN).
Il Concessionario è obbligato a fornire servizi attivi wholesale in caso di presenza di domanda ragionevole anche di un solo operatore per ogni area bianca oggetto di intervento. L’unico servizio attivo di accesso da fornirsi obbligatoriamente è di tipo VULA (Virtual Unbundling Local Access). La consegna del traffico all’Operatore avviene unicamente a livello del PCN sede di OLT. Il servizio VULA consente quindi ad un Operatore di raccogliere il traffico dei clienti finali attestati ad un singolo PCN.
I prezzi definiti nell’offerta dei servizi all’ingrosso sono regolati secondo i criteri fissati al par. 4 delle Linee Guida AGCom e della regolamentazione prevista dall’Autorità. Il Concessionario ha facoltà di offrire servizi aggiuntivi i cui prezzi sono determinati secondo un listino soggetto all’approvazione dell’AGCom.
Quesito n. 7.1 - Si forniscano indicazioni sull’interesse all’utilizzo dei singoli servizi all’ingrosso offerti dal Concessionario e valutazioni in merito a: 
(i) la gamma dei servizi; 
(ii) le condizioni economiche; 
(iii) i livelli di servizio garantiti e le relative penali.
Si forniscano, inoltre, valutazioni sull’efficacia e l’efficienza dei Punti di Consegna Neutrali definiti sul territorio e sulle condizioni generali di accesso ai servizi.

Quesito n. 7.2 – Si forniscano considerazioni (anche con valutazioni quantitative) sulla gamma dei servizi all’ingrosso e le condizioni economiche offerti, dal Concessionario o da altri soggetti, nelle aree di intervento rispetto alle aree non sovvenzionate.
3.3 [bookmark: _Toc86339780]L’EFFICACIA GENERALE
Nella sezione finale si richiede di esprimere la propria posizione in merito ad alcuni quesiti di valutazione più qualitativi circa l’efficacia generale dello schema complessivo di aiuto.
Contributo al conseguimento dell’obiettivo generale
Considerando l’importanza strategica che la connettività a Banda ultralarga riveste per la crescita e l’innovazione digitale, la misura notificata ha l’obiettivo di rispondere alle necessità di coesione sociale e sviluppo economico nelle aree ove non vi è disponibilità, anche in prospettiva, di infrastrutture NGA.
L’attuazione degli interventi previsti nell’ambito dello schema di aiuto comporterà inoltre un incremento in termini di copertura e di disponibilità di servizi a Banda ultralarga, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’Agenda Digitale Europea e quelli della Gigabit Society.
In particolare, gli interventi interessano circa 8,8 milioni di unità immobiliari, che verranno coperte prevalentemente con servizi a Banda ultralarga a oltre 100 Mbit/s in architettura FTTH e, quindi, con livelli prestazionali fino al Gbit/s.
Intensità dell’aiuto
A seguito delle tre gare, l’investimento complessivo per la realizzazione dell’infrastruttura pubblica è stato pari a 1,6 miliardi di euro, con un risparmio importante rispetto alle valutazioni a base d’asta di 2,8 miliardi di euro. Il Concessionario progetta, realizza gestisce l’infrastruttura realizzata, che rimane di proprietà pubblica.
Adeguatezza dello strumento
Prima di procedere alla definizione degli interventi a sostegno allo sviluppo delle infrastrutture a Banda ultralarga, le Autorità italiane hanno preso in considerazione anche strumenti alternativi all’aiuto di Stato, quali misure per stimolare la domanda o altri interventi di tipo normativo.
Le analisi svolte in merito prima della notifica della misura hanno dimostrato che strumenti alternativi, come anche la regolamentazione ex-ante, non sono in grado di risolvere da soli i problemi legati alla mancanza di offerta, legata all’assenza di un’infrastruttura adeguata nelle aree interessate.
Effetti sul sistema economico
Dagli investimenti volti a potenziare o a costruire nuove infrastrutture a Banda ultralarga derivano una serie di effetti, diretti e indiretti, sul sistema economico connessi con la portata dell’investimento. 
Gli effetti diretti sono quelli collegati alla realizzazione e al potenziamento dell’infrastruttura in sé e derivano dal fatto che tale decisione di investimento esercita una certa domanda sul sistema economico necessaria per sviluppare l’infrastruttura, dando luogo, tra gli altri, a un incremento dell’occupazione, legato alla necessità di forza lavoro per la posa e la manutenzione della rete, nonché a una produzione addizionale a sostegno della spesa diretta per l’investimento. 
Gli investimenti in Banda ultralarga generano inoltre esternalità positive assai rilevanti in settori diversi da quelli in cui gli investimenti sono direttamente realizzati, contribuendo all’aumento di innovazione, occupazione e produttività, e quindi sul sistema economico nel suo complesso. 
Quesito n. 8 - In quale misura si ritiene che gli interventi in atto contribuiscano a raggiungere l’obiettivo di fornire infrastrutture NGA al maggior numero possibile di utenti nelle aree di intervento? 
Si forniscano indicazioni sulle eventuali criticità riscontrate e sulle possibili modalità di risoluzione.

Quesito n. 9 - Si forniscano indicazioni sull’efficacia e l’efficienza dei diversi modelli di intervento sperimentati negli ultimi anni ai fini del raggiungimento degli obiettivi di massimizzazione della diffusione delle reti a Banda ultralarga? Si forniscano indicazioni sulle eventuali criticità riscontrate e sulle possibili modalità di risoluzione.

Quesito n. 10 - Si ritiene che l’intensità dell’aiuto sia proporzionata all’entità delle problematiche da risolvere per conseguire gli obiettivi della misura?

Quesito n. 11 - La concessione di un contributo pubblico costituisce lo strumento più appropriato a supportare la diffusione della Banda ultralarga? Come valutate l’impatto dello strumento dei voucher per il sostegno all’adozione dei servizi a Banda ultralarga e, in particolare, nell’ambito della misura in oggetto? Quali altri strumenti possono favorire il processo di infrastrutturazione e di adozione da parte degli utilizzatori finali?

Quesito n. 12 - Quali sono gli impatti, positivi e negativi, della misura sulla concorrenza e sugli scambi


Quesito n. 13 - Quali sono gli effetti, diretti e indiretti, dell’aiuto sul sistema economico?
Quali sono, inoltre, i settori e le applicazioni che potranno beneficiare maggiormente dello sviluppo delle infrastrutture a Banda ultralarga nelle aree interessate dall’intervento pubblico?

Quesito n. 14 - Si forniscano, infine, ulteriori informazioni e considerazioni utili per la valutazione dell’impatto diretto e indiretto della misura in oggetto.




ALLEGATI
Allegato 1 – Indicatori di risultato del Piano di Valutazione
Allegato 2 – Cluster di comuni
Allegato 3 – Tabelle quantitative
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Abruzzo e Molise 0,24 0,12 0,05 0,40 36,2% 0,02 0,38 0,40 99,4%

Emilia Romagna 0,32 0,28 0,17 0,77 27,5% 0,10 0,66 0,76 99,0%

Lombardia 1,22 0,40 0,12 1,75 30,2% 0,07 1,66 1,74 99,6%

Toscana 0,19 0,28 0,12 0,59 25,7% 0,07 0,52 0,59 99,0%

Veneto 0,59 0,36 0,16 1,11 38,6% 0,12 0,99 1,11 99,3%

Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria 1,07 0,27 0,23 1,57 37,3% 0,33 1,23 1,56 99,3%

FVG, Provincia Autonoma Trento 0,40 0,14 0,05 0,59 50,2% 0,09 0,50 0,59 99,6%

Marche e Umbria 0,33 0,17 0,13 0,63 43,0% 0,12 0,50 0,63 99,0%

Lazio 0,26 0,16 0,12 0,54 16,6% 0,12 0,42 0,54 98,9%

Campania e Basilicata 0,43 0,17 0,15 0,74 23,2% 0,28 0,46 0,73 99,0%

Sicilia  0,31 0,21 0,11 0,63 19,6% 0,21 0,41 0,62 99,2%

Calabria 0,04 0,05 0,00 0,10 7,1% 0,04 0,06 0,10 100,0%

Puglia 0,04 0,07 0,00 0,10 4,4% 0,04 0,07 0,10 100,0%

Sardegna 0,05 0,07 0,00 0,12 11,2% 0,05 0,07 0,12 99,9%

TOTALE  5,50 2,75 1,40 9,65 26,7% 1,64 7,94 9,58 99,3%

BUL 1

2,57 1,44 0,61 4,62 31,1% 0,37 4,22 4,59 99,3%

BUL 2

2,80 1,12 0,79 4,71 28,5% 1,15 3,52 4,67 99,2%

BUL 3

0,13 0,19 0,00 0,32 6,7% 0,12 0,19 0,32 99,4%

Lotti/Regioni
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(%)

Abruzzo e Molise 123 71 -42,6%

Emilia Romagna 232 119 -48,6%

Lombardia 439 303 -30,9%

Toscana 222 41 -81,6%

Veneto 389 141 -63,7%

Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria 365 188 -48,5%

FVG, Provincia Autonoma Trento 169 87 -48,3%

Marche e Umbria 157 69 -55,8%

Lazio 174 82 -52,9%

Campania e Basilicata 202 197 -2,9%

Sicilia  187 183 -2,1%

Calabria 29,21 29 -0,1%

Puglia 34,48 34 -0,1%

Sardegna 39,56 40 -0,1%

TOTALE BUL 2.764 1.585 -42,6%

BUL 1

1.405 675 -52,0%

BUL 2

1.255 807 -35,7%

BUL 3

103 103 -0,1%

Lotti/Regioni

Importi 

aggiudicati

(€ mln)

Importi         

base d'asta

(€ mln)

Ribasso
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2019 2020 2021 2022 2023 TOTALE

(%) (%) (%) (%) (%) (%)

Abruzzo 20,1% 19,0% 35,1% 25,9% 0,0% 100,0%

Basilicata 20,4% 20,4% 59,2% 0,0% 0,0% 100,0%

Calabria 0,0% 2,5% 29,0% 68,5% 0,0% 100,0%

Campania 7,3% 13,8% 29,0% 49,9% 0,0% 100,0%

Emilia Romagna 6,2% 16,1% 49,6% 28,1% 0,0% 100,0%

Friuli Venezia Giulia 13,7% 23,1% 24,7% 38,5% 0,0% 100,0%

Lazio 9,4% 16,1% 28,9% 45,6% 0,0% 100,0%

Liguria 1,5% 3,5% 42,8% 33,3% 18,9% 100,0%

Lombardia 4,3% 8,7% 23,5% 31,8% 31,8% 100,1%

Marche 1,4% 18,6% 61,1% 19,0% 0,0% 100,0%

Molise 7,6% 14,4% 42,4% 35,6% 0,0% 100,0%

Piemonte 3,2% 12,1% 21,3% 34,3% 29,1% 100,0%

Provincia Autonoma Trento 2,8% 11,2% 23,8% 62,1% 0,0% 100,0%

Puglia 0,0% 1,8% 33,6% 64,6% 0,0% 100,0%

Sardegna 0,0% 3,0% 60,0% 37,0% 0,0% 100,0%

Sicilia  19,2% 24,5% 28,9% 27,4% 0,0% 100,0%

Toscana 8,1% 14,3% 31,0% 46,7% 0,0% 100,0%

Umbria 15,4% 26,9% 53,8% 3,8% 0,0% 100,0%

Valle d'Aosta 7,4% 14,7% 32,4% 45,6% 0,0% 100,0%

Veneto 10,4% 11,7% 34,2% 25,4% 18,3% 100,0%

TOTALE BUL 6,6% 12,5% 31,2% 36,7% 13,0% 100,0%

BUL 1 7,3% 11,6% 30,8% 31,3% 19,0% 100,0%

BUL 2 7,2% 15,1% 30,4% 36,3% 11,0% 100,0%

BUL 3 0,0% 2,3% 37,8% 59,9% 0,0% 100,0%

Regioni

Previsione di completamento (% comuni)


image4.emf
2019 2020 2021 2022 TOTALE

(%) (%) (%) (%) (%)

Abruzzo 0,0% 23,5% 19,5% 57,0% 100,0%

Basilicata 0,0% 44,6% 18,8% 36,6% 100,0%

Calabria 0,0% 4,0% 19,6% 76,4% 100,0%

Campania 0,0% 17,5% 18,4% 64,1% 100,0%

Emilia Romagna 0,0% 34,0% 22,9% 43,1% 100,0%

Friuli Venezia Giulia 0,0% 27,0% 22,0% 51,0% 100,0%

Lazio 0,0% 23,2% 25,7% 51,1% 100,0%

Liguria 0,0% 15,7% 33,2% 51,1% 100,0%

Lombardia 0,0% 14,4% 8,3% 77,3% 100,0%

Marche 0,0% 22,7% 28,3% 48,9% 100,0%

Molise 0,0% 22,2% 18,5% 58,3% 100,0%

Piemonte 0,0% 12,7% 16,8% 70,5% 100,0%

Provincia Autonoma Trento 0,0% 9,4% 27,7% 62,9% 100,0%

Puglia 0,0% 2,8% 30,0% 67,2% 100,0%

Sardegna 0,0% 8,1% 29,9% 62,1% 100,0%

Sicilia  0,0% 36,8% 21,4% 41,8% 100,0%

Toscana 0,0% 27,8% 29,4% 42,9% 100,0%

Umbria 0,0% 39,8% 21,6% 38,6% 100,0%

Valle d'Aosta 0,0% 19,7% 19,7% 60,6% 100,0%

Veneto 0,4% 24,7% 11,8% 63,1% 100,0%

TOTALE BUL 0,0% 18,4% 19,1% 62,5% 100,0%

BUL 1 0,1% 20,9% 13,8% 65,2% 100,0%

BUL 2 0,0% 20,0% 21,4% 58,7% 100,0%

BUL 3 0,0% 5,0% 25,8% 69,3% 100,0%

Regioni

Previsione di completamento (% comuni)
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Quesiti Articolazione Indicatore

a.1 Copertura NGA.

a.2 Fibra ottica concessa in IRU.

a.3 Accessi broadband e NGA.

a.4 Take Up dei servizi.

a.5 Velocità di connessione.

b.1 Copertura NGA.

b.2 Fibra ottica concessa in IRU.

b.3 Accessi broadband e NGA.

b.4 Take Up dei servizi.

b.5 Velocità di connessione.

c.1 Investimento per unità immobiliare passata.

c.2 Copertura NGA.

c.3 Accessi broadband e NGA.

c.4 Take Up dei servizi.

c.5-c.7 Pay Back Time (PBT), Internal Rate of Return (IRR), Net Present Value (NPV).

Quesiti Articolazione Indicatore

a.1-a.3 Pay Back Time (PBT), Internal Rate of Return (IRR), Net Present Value (NPV).

a.4 Confronto tra piani di investimento con e senza aiuto.

a.5 Confronto tra modelli di valutazione per investimenti pubblici e investimenti privati.

b

Quote di mercato 

degli operatori retail

b.1 Quota di mercato.

c.1

Percentuale di scostamento tra piani comunicati agli investitori e consultazioni pubbliche.

c.2 Net Present Value (NPV) nelle aree bianche rispetto alle altre aree.

d.1

Numero operatori presenti e che chiedono l'accesso ai servizi. Confronto con altre aree.

d.2 Architetture di rete e tecnologie.

d.3 Quote di mercato.

d.4 Accordi di cooperazione

e Barriere all'ingresso

e.1 Numero di operatori, con particolare riferimento agli operatori locali.

f

Decisioni di 

investimento

f.1

Interesse a investire.

g

Condizioni di 

accesso all'ingrosso

g.1

Gamma  e prezzi dei servizi.

h Offerta di servizi 

h.1 Confronto tra le aree in termini di gamma, qualità, prezzi dei servizi ai clienti finali.

i Domanda di servizi

i.1 Confronto tra le aree in termini di gamma di servizi sottoscritti dai clienti finali.

j.1 Impatto diretto sul PIL e l'occupazione.

j.2 Copertura NGA.

j.3 % eGovernment e eHealth.

j.4 Livello di utilizzo delle tecnologie di scavo a basso livello ambientale.

c

Atteggiamenti 

opportunistici degli 

operatori retail

d

Modifica del contesto 

competitivo

j

Sistema economico e 

sociale

a

Incentivo agli 

investimenti degli 

operatori retail

b

Differenze rispetto ad 

altre aree

c

Effetti differenziati sui 

beneficiari

2. IMPATTO INDIRETTO

1. IMPATTO DIRETTO

a

Massimizzazione 

diffusione banda ultra 

larga 
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